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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Alila realizzazione di un collegamento sta­
bile viario e ferroviario e di altri servizi 
pubblici fra la Sicilia ed il continente — 
opera di prevalente interesse nazionale — 
si provvede mediante affidamento dello stu­
dio, della progettazione e della costruzione, 
nonché dell'esercizio del solo collegamento 
viario, ad una società per azioni al cui ca­
pitale sociale partecipi direttamente o in­
direttamente l'Istituto per la ricostruzione' 
industriale con almeno il 51 per cento. 

Il restante 49 per cento del capitale so­
ciale sarà sottoscritto dall'Azienda autono­
ma delle ferrovie dello Stato, dall'ANAS, 
dalle Regioni Sicilia e Calabria e da altre 
amministrazioni pubbliche e private. 

La concessione è assentita con decreto dei 
Ministri dei lavori pubblici e dai trasporti 
e dell'aviazione civile, di concerto con i Mi­
nistri del bilancio e della programmazione 
economica, dal tesoro, delle partecipazioni 
statali e della marina mercantile, sentito il 
CIPE. 

Con lo stesso decreto viene approvata, 
sentiti i Consigli di amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato e dell'ANAS e previo 
parere del Consiglio di Stato, la conven­
zione ohe disciplina la concessione. 

Nelle stesse forme sono approvate le even­
tuali modifiche alla convenzione. 

Art. 2. 

La società concessionaria dovrà avere co­
me scopo sociale: 

lo studio, la progettazione e la costru­
zione di un'opera per il collegamento sta­
bile ferroviario e viario e dei pubblici ser­
vizi tra la Sicilia ed il continente, e delle 
opere accessorie; 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico. 

Il restante 49 per cento del capitale sociale 
sarà sottoscritto dall'Azienda autonoma del­
le ferrovie dello Stato, dall'ANAS, dalle Re­
gioni Sicilia e Calabria e da amministrazioni 
ed enti pubblici. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico: 

lo studio, la progettazione e la costru­
zione di un'opera per il collegamento sta­
bile ferroviario e viario e dei pubblici ser­
vizi tra la Sicilia ed il continente; 
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d'esercizio del collegamento e la manu­
tenzione dell'opera di cui al punto prece­
dente, salvo quanto previsto dall'articolo 3 
per quanto attiene all'esercizio ferroviario. 

L'atto costitutivo e lo statuto sociale non 
potranno prevedere deroghe alle maggioran­
ze assembleari di cui agli articoli 2368 e 
2369 del codice civile e, per quanto attiene 
all'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato ed all'ANAS, dovranno prevedere la 
facoltà per ciascuna delle aziende di nomi­
nare, ai sensi dell'articolo 2458 del codice 
civile, almeno un amministratore ed un 
sindaco. 

Lo statuto dovrà inoltre prevedere, in caso 
di scioglimento della società concessionaria 
per qualsivoglia causa, la devoluzione al bi­
lancio dello Stato, àn aggiunta a tutte le 
altre attività reversibili, anche delle quote 
non utilizzate dell'accantonamento previsto 
al successivo articolo 7, n. 12). 

In deroga alle disposizioni del codice ci­
vile, il presidente del consiglio d'ammini­
strazione sarà nominato con decreto dal Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, di con­
certo con i Ministri dei lavori pubblici, dei 
trasporti e dell'aviazione civile e delle par­
tecipazioni statali. 

Art. 3. 

Alla società concessionaria è affidato lo 
esercizio, la gestione e la manutenzione del 
collegamento sullo stretto di Messina, ad 
eccezione di quanto riguarda gli impianti 
ferroviari che, ad ultimazione e collaudo 
definitivo dell'opera, passeranno in esercizio, 
gestione e manutenzione all'Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato, secondo il 
vigente ordinamento. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

identico. 

L'atto costitutivo e lo statuto sociale non 
potranno prevedere deroghe alle maggioran­
ze assembleari di cui agli articoli 2368 e 2369 
del codice civile e, par quanto attiene alla 
Azienda autonoma dellle ferrovie dello Stato 
ed all'ANAS, dovranno prevedere la facoillà 
per ciascuna delle aziende di nominare, ai 
sensi dell'articolo 2458 dell codice civaie, al­
meno un amministratore ed un sindaco e 
per ciascuna delle due ragioni almeno un 
amministratore. 

Identico. 

Identico. 

La società concessionaria è autorizzata, in 
deroga alle limitazioni idi cui all'articolo 
2410 del codice civile, ad emettere obbliga­
zioni per un importo superiore al capitale 
versato. 

Art. 3. 

Identico. 
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Le spese generali di gestione dell'opera e 
della relativa manutenzione, ordinaria e 
straordinaria, sono a carico della società 
concessionaria. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato corrisponderà alla società concessio­
naria un canone annuo ragguagliato all'en­
tità del traffico passeggeri e imerci secondo 
criteri e modalità da stabilire con la con­
venzione di cui all'articolo 1. 

Art. 4. 

Nel termine che verrà fissato nella con­
venzione di cui al precedente articolo 1, la 
società concessionaria dovrà redigere il pro­
getto di massima dell'opera, svolgendo tutte 
le indagini necessarie e tenuti presenti i 
risultati del concorso di idee effettuato dal-
l'ANAS in adempimento della legge 28 mar­
zo 1968, n. 384. 

Il progetto di massima sarà presentato 
all'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato ed all'ANAS, per l'esame di rispettiva 
competenza e l'eventuale richiesta di va­
rianti tecniche, accompagnato da una rela­
zione tecnica per illustrare le ragioni della 
scelta delle risoluzioni tecniche proposte ed 
indicherà ila spesa presunta per la costru­
zione dell'opera, nonché i tempi di esecu­
zione e sarà approvato, previo parere del 
CIPE, con decreto dei Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e dell'aviazione civile, 
di concerto con i Ministri del tesoro, della 
marina mercantile e dell bilancio e della pro­
grammazione economica. 

La società concessionaria presenterà, nel 
termine che sarà fissato con di decreto di 
cui al comma precedente, il progetto esecu­
tivo che sarà approvato, sentiti i Consigli 
di amministrazione dell'ANAS e dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato, con 
decreto dei Ministri dei lavori pubblici e 
dei trasporti e dell'aviazione civile, di con­

segue : Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 4. 

Nel termine che verrà fissato nella conven­
zione di cui al precedente articolo 1, la socie­
tà concessionaria 'dovrà redigere il progetto 
di massima dell'opera con da partecipazione 
deM'ANAS e dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, svolgendo tutte le in­
dagini necessarie e tenuti presenti i risultati 
del concorso di idee effettuato dall'ANAS 
in adempimento della legge 28 marzo 1968, 
n. 384. 

Il progetto di massima sarà presentato al­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to ed all'ANAS, per l'esame di rispettiva com­
petenza e l'eventuale richiesta di varianti 
tecniche, accompagnato da una relazione 
tecnica par illustrare le ragioni della scelta 
delie risoluzioni tecniche proposte ed indi­
cherà la spesa presunta per la costruzione 
dell'opera, nonché i tempi di esecuzione e 
sarà approvato, previo parere del CIPE e 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, con decreto dai Ministri dei lavori pub-
Mici e dei trasporti e dall'aviazione civile, 
di concerto con i Ministri del tesoro, della 
marina mercantile e del bilancio e dalia 
programmazione economica. 

La società concessionaria presenterà, nel 
termine che sarà fissato con il decreto di cui 
ali comma precedente, il progetto esecutivo 
con la relativa indicazione di spesa che sarà 
approvato, sentiti i Consigli di amministra­
zione dell'ANAS e dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, con decréto dei 
Ministri dei lavori pubblici e dai trasporti 
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certo con i Ministri del tesoro, della marina 
mercantile, delle poste e delle telecomuni­
cazioni e del bilancio e della programma­
zione economica. 

In caso di mancata approvazione del pro­
getto di massima resteranno a carico della 
società concessionaria le relative spese ivi 
comprese quelle per gii studi e lavori pre­
paratori. 

Le varianti esecutive di carattere non so­
stanziale che risultassero necessarie in cor­
so d'opera saranno autorizzate dal consiglio 
di amministrazione dalla società concessio­
naria. 

Sulla base del preventivo di spesa risul­
tante dal progetto di massima sarà stabilito, 
con successiva legge, d'eventuale contributo 
a carico dello Stato, da corrispondere alla 
società concessionaria nella misura neces­
saria al complimento dell'opera. 

Il contributo di cui al comma precedente 
sarà iscritto nei bilanci dell'Azienda auto­
noma ideile ferrovie dello' Stato e dell'ANAS, 
con imputazione agli esercizi nei quali è 
prevista l'erogazione del contributo 'mede­
simo, in relazione all'andamento dei lavori 
per l'esecuzione dall'opera. 

La legge determinerà anche le modalità 
di reperimento, da parte della società con­
cessionaria, dei mezzi finanziari occorrenti 
per la copertura delle spese di costruzione 
dalie opere. 

All'entrata in esercizio del collegamento 
sullo stretto, sarà accertato il costo defini­
tivo dei lavori e stabilito, per differenza, 
l'eventuale contributo integrativo a carico 
dello Stato, da corrispondere alla società 
concessionaria anche per assicurare l'equi­
librio economico della gestione dell'opera, 
e da stabilirsi con altra legge. 

Il contributo integrativo di cui al comma 
precedente sarà iscritto nei bilanci della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
e dell'ANAS. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

e dell'aviazione civile, di concerto con i Mi­
nistri del tesoro, della marina mercantile, 
delle poste e delle telecomunicazioni e del 
bilancio e della programmazione economica. 

Identico. 

Identico. 

Il decreto di cui al precedente terzo oom-
ma non può essere emanato prima dell'ap­
provazione di una legge che stabilisca, sulla 
base dei preventivo di spesa risultante dal 
progetto di massima, d'eventuale contributo 
a carico dello Stato, da corrispondere alla 
società concessionaria nella misura neces­
saria al compimento dell'opera. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

In considerazione del carattere eccezionale 
'dell'opera e dalla presumibile entità dei mez-
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Art. 5. 

Per l'esecuzione dall'opera si osservano le 
norme dei capitolati speciali predisposti dal­
la società concessionaria e resi esecutivi con 
decreto dei Ministri dei lavori pubblici e 
dei trasporti e dell'aviazione civile, che ap­
provano i progetti esecutivi. 

All'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato ed all'ANAS è riservata l'alta vigilanza 
dei lavori secondo modalità da stabilire con 
la convenzione di cui all'articolo 1. 

Alle operazioni di esproprio delle aree ne­
cessarie alla costruzione del collegamento e 
delle opere accessorie provvede direttamen­
te ed a proprie spese la società concessiona­
ria sulla base dei piani approvati dai Mini­
stri dei lavori pubblici e dei trasporti e del­
l'aviazione civile. 

L'approvazione del progetto esecutivo a 
norma del terzo comma del precedente arti­
colo 4 equivale, a tutti gli effetti, a dichiara­
zione di pubblica utilità nonché di indifferi-
bilità ed urgenza delle opere approvate. 

L'indicazione dell'indennità offerta, previ­
sta dall'articolo 24 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, e determinata ai sensi degli articoli 
12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, 
e successive disposizioni in materia espro-
priativa per pubblica utilità, deve essere fat­
ta sulla base di stime eseguite dagli uffici 
tecnici erariali, ohe sostituiscono, a tutti gli 
effetti, le perizie previste dall'articolo 32 
della citata legge n. 2359. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

zi finanziari occorrenti per la sua realizzazio­
ne, i disavanzi annuali di bilancio ohe doves­
sero determinarsi per la società concessio­
naria nei primi anni di gestione dell'opera 
per effetto dal carico di interessi passivi, po­
tranno essere capitalizzati, anche in deroga 
delle disposizioni di cui agli articoli 2446 e 
2447 del codice civile, ed essere ammortiz­
zati in un periodo superiore a quello previ­
sto dall'articolo 2426 del codice civile e che 
verrà precedentemente determinato dal con­
siglio di amministrazione della società, sen­
tito id collegio sindacale. 

Art. 5. 

Identico. 

Identico. 

Alle operazioni di esproprio delle aree ne­
cessarie alla costruzione del collegamento 
provvede direttamenlte ed a proprie spese la 
società concessionaria sulla base del proget­
to approvato dai Ministri dai lavori pubbli­
ci e dei trasporti e dell'aviazione civile. 

Identico. 

Per le espropriazioind degli immobili oc­
correnti ai fini dell'attuazione della presente 
legge valgano le disposizioni contenute nel 
titolo II della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
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Art. 6. 

Gli eventuali utili di esercizio della socie­
tà concessionaria, al netto dell'accantona­
mento di cui al successivo articolo 7, n. 12), 
ed eccedenti la remunerazione del capitale 
nella misura indicata dallo stesso articolo 7, 
n. 12), saranno devoluti al Tesoro dello Stato. 

Al termine della concessione le opere co­
struite dalla società concessionaria passeran­
no in proprietà dello Stato. 

Art. 7. 

Alla disciplina dei rapporti tra lo Stato e 
la società concessionaria relativi alla costru­
zione del collegamento viario e ferroviario ed 
all'esercizio del collegamento stradale tra 
la Sicilia ed il continente si provvederà, con 
apposita convenzione, da approvarsi a nor­
ma dell'articolo 1. 

In particolare la convenzione dovrà disci­
plinare, tra l'altro: 

1) il programma di costruzione di tutte 
le opere, fissando i relativi termini di ultima­
zione; 

2) le caratteristiche tecniche delle opere 
da eseguire; 

3) le modalità ed i termini per la collau-
dazione delle opere nonché per l'entrata in 
esercizio del collegamento sia stradale che 
ferroviario; 

4) l'attribuzione e le modalità di eserci­
zio da parte dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato e da parte dell'ANAS del­
l'alta vigilanza sull'esecuzione delle opere e 
la partecipazione alle operazioni di collaudo 
di funzionari delie dette Aziende, ferma re­
stando la responsabilità a carico della con­
cessionaria sia della progettazione che del­
l'esecuzione dei lavori; 

5) le modalità per la riconsegna all'Am­
ministrazione statale dell'opera e relative 
pertinenze al termine della concessione; 

6) le ipotesi di decadenza dalla conces­
sione, la procedura della relativa dichiara-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 

Identico: 

1) identico; 

2) identico; 

3) identico; 

4) identico; 

5) identico; 

6) identico; 
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zione nonché i criteri e le modalità per l'ac­
quisizione allo Stato delle opere e degli im­
pianti; 

7) i casi in cui potrà essere esercita­
to da parte dello Stato il riscatto anticipato 
dell'opera pubblica oggetto della presente 
legge, nonché i termini e le modalità per 
l'esercizio del riscatto stesso; 

8) l'assunzione da parte della concessio­
naria di tutti i costi di costruzione e di ma­
nutenzione, anche straordinaria, dell'opera 
nonché delle spese di esercizio del collega­
mento stradale per l'intera durata della con­
cessione; 

9) la devoluzione in favore della conces­
sionaria degli introiti derivanti dalla gestio­
ne del collegamento stradale; 

10) l'entità e le modalità di versamento 
del canone da corrispondersi dall'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato, a nor­
ma del terzo comma dell'articolo 3, per il pri­
mo anno di esercizio del collegamento ferro­
viario nonché i criteri e le modalità da se­
guire per la determinazione del canone stes­
so per gli ulteriori anni di esercizio e rela­
tive modalità di versamento; 

11) le tariffe di pedaggio per di collega­
mento stradale nonché i casi in cui le tarif­
fe stesse potranno essere adeguate durante 
il periodo di concessione ed i criteri per la 
loro determinazione, tenendo conto che ai 
prodotti siciliani dovranno essere assicu­
rate condizioni di particolare favore; 

12) la devoluzione al bilancio dello Stato 
degli utili di esercizio al netto dell'accanto­
namento per innovazioni, ammodernamenti e 
completamenti ed eccedenti l'assegnazione di 
un dividendo da stabilire annualmente con 
riferimento al capitale sociale della società 
concessionaria, dopo le assegnazioni a riser­
va legale, e comunque non superiori all'8 per 
cento del capitale stesso. L'ammontare del­
l'accantonamento annuo non potrà superare 
il 10 per cento degli introiti annuali; 

13) le modalità per la determinazione 
delle innovazioni, degli ammodernamenti e 
dei completamenti da apportare all'opera nei 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

7) identico; 

8) identico; 

9) identico; 

10) identico; 

11) le tariffe di pedaggio 'determinate in 
misura tale da favorire una giusta politica 
di valorizzazione economica dei Mezzogior­
no, assicurando le stesse tariffe nazionali 
per tutti i trasporti ferroviari e condizioni 
privilegiate per i trasporti pubblici e per le 
merci su strada; 

12) identico; 

13) identico; 
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limiti dell'accantonamento di cui al punto 
precedente; 

14) il deferimento al giudizio di un col­
legio arbitrale, la cui composizione è stabi­
lita con la detta convenzione, delle eventua­
li controversie tra lo Stato, l'ANAS, l'Azien­
da autonoma delle ferrovie dello Stato e gli 
altri enti pubblici da una parte, e la società 
concessionaria dall'altra, relative all'appli­
cazione della presente legge e della conven­
zione. 

Art. 8. 

Tutti gli atti ed i contratti che saranno 
posti in essere per la costruzione e l'eserci­
zio dell'opera oggetto della presente legge so­
no esenti da ogni imposta e tassa presente 
e futura. 

Gli onorari notarili e gli emolumenti dei 
Conservatori dei registri immobiliari ineren­
ti agli atti indicati nel comma precedente 
sono ridotti ad un quarto. 

Art. 9. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad assumere le parteci­
pazioni azionarie di cui all'articolo 1 fino a 
concorrenza della somma di lire due miliar­
di e cinquecento milioni. 

Per far fronte al suindicato onere l'Azien­
da autonoma delle ferrovie dello Stato uti­
lizzerà la quota di spesa prevista dall'ultimo 
comma dell'articolo 8 della legge 25 ottobre 
1968, n. 1089. 

L'Azienda nazionale autonoma delle strade 
è del pari autorizzata ad assumere le mede­
sime partecipazioni azionarie fino a concor­
renza della somma di lire due miliardi e 
mezzo. 

Per far fronte al suindicato onere verrà ri­
dotto di pari importo il contributo dello Sta­
to a favore dell'ANAS per l'anno 1972 e con­
seguentemente verranno ridotti degli impor­
ti di milioni mille, milioni 500 e milioni mil-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

14) identico. 

Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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le, rispettivamente gli stanziamenti dei capi­
toli numeri 503, 504 e 505 dello stato di pre­
visione della spesa dell'ANAS per l'anno me­
desimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in­
trodurre, con propri decreti, le variazioni di 
bilancio occorrenti per l'attuazione della pre­
sente legge. 

Con successiva legge sarà provveduto al fi­
nanziamento delle opere necessarie per l'ade­
guamento dei tracciati e degli impianti fer­
roviari e stradali alle esigenze dell'attivazio­
ne idei nuovo collegamento sullo stretto di 
Messina. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

Con successiva legge sarà provveduto al fi­
nanziamento delle opere accessorie e di quel­
le necessarie par l'adeguamento dei tracciati 
e degli impianti ferroviari e stradali alle esi­
genze dell'attivazione del nuovo collegamento 
sullo stretto di Messina, in base ai piani ur­
banistici delle zone interessate, approvati, 
previo opportuno coordinamento, dalle Re­
gioni Sicilia e Calabria, in base alle rispet­
tive competenze. 

Con la stessa legge si pirovvedarà alile mo­
dalità di attribuzione delle aree di risulta 
derivanti dallo spostamento delle attrezzatu­
re viarie e ferroviarie che andranno a far 
parte del patrimonio indisponibiile idei co­
muni. 

I piani di cui al sesto comma del presente 
articolo saranno approvati prima della ema­
nazione dal decreto di cui al terzo comma 
<deill 'articolo 4. 

Art. 10. 

In sede di prima applicazione del disposto 
di cui all'articolo 2, secondo comma, della 
presente legge, la Ragione Calabria e la Re­
gione Sicilia provvederanno alla nomina dei 
rispettivi rappresentanti all'atto dalla no­
mina del Consiglio di amministrazione. 

L'eventuale ritardata nomina da parte del­
le Ragioni interessate non invalida le deli­
berazioni del Consiglio di amministrazione 
stesso. 


